
Teatro d'ombre

 Diffuso in oriente , India e medio-
oriente in antichità

 Prima con mani e dita poi con figure 
e silouhette proiettate su una 
grande tela bianca

 In un ambiente oscuro

 Diffuso poi in Francia e Germania  
nel corso del settecento

 Fino agli spettacoli di Seraphin 
all'Hotel Lannion di Versailles nel 
1772 e dal 1784 al Palais Royal di 
Parigi



Lanterna magica

 Citata da Giovanni della Porta in 

 “Magia Naturalis, sive de Miraculis 
Rerum Naturalium” 1558

 Athanasius Kircher “Ars Magna Lucis 
et Umbrae” 1646

 Da giochi scientifici ad 
intrattenimento popolare

 Proiezione di figurine colorate su 
vetro: semplici storie fantastiche, 
religiose o cronachistiche

 Per le fiere di paese, per i fanciulli



Fantascopio e Fantasmagorie

 Evoluzione della lanterna magica

 Etienne Gaspard Robert detto 
Robertson (brevetto del 1799)

 Spettacolo creato da varie lanterne, 
numerose lastre disegnate, leve e 
carrucole per spostare le lastre

 Ingrandire e ridurre le figure, farle 
scomparire, dispositivi per ottenere 
rumori

 La gente si spaventava



Fantasmagorie

 Venivano proiettate storie di 
fantasmi, scheletri, magia

 Sono sempre immagini statiche 

 La presenza dell'artista-proiezionista 
è necessaria. 

 Siamo quindi ancora nel campo del 
teatro: teatro di marionette

 La fotografia ancora non esisteva



Thaumatropio

 Un cartone rotante con due 
immagini, una davanti e una dietro

 Grazie alla persistenza delle immagini 
nella retina le due immagini si 
sovrappongono

https://youtu.be/6jdVl2QfDDo



Daedalum-Zootropio

zootropio e fenachistoscopio

Il moderno zootropio è stato inventato nel 
1834 dal matematico britannico William 
George Horner e venne inizialmente 
battezzato con il nome "Dedalo" 

Il dispositivo tuttavia non divenne popolare 
prima degli anni sessanta del XIX secolo, 
quando il marchio viene registrato 
contemporaneamente in Inghilterra e negli 
Stati Uniti. Lo sviluppatore statunitense, 
William F. Lincoln, battezza il giocattolo da lui 
inventato zoetrope, con il significato di "ruota 
della vita".

Quasi simultaneamente invenzioni similari 
vengono costruite indipendentemente in 
Belgio da Joseph Antoine Ferdinand Plateau 
(fenachistoscopio) e Austria da Simon von 
Stampfer (stroboscopio).

https://www.youtube.com/watch?v=cVRyUnHg8QA


Prassinoscopio

 Brevettato nel 1877 da Emile 
Reynaud 

 Nel 1879 diventa prassinoscopio-
teatro

 Nel 1880 diventa prassinoscopio a 
proiezione

 permette di proiettare su di uno 
schermo una animazione ciclica 
sovrapposta ad una scena fissa, 
entrambe le immagini vengono 
proiettate da una lanterna magica a 
due focali.



Prassinoscopio

 Brevettato nel 1877 da Emile 
Reynaud 

 Nel 1879 diventa prassinoscopio-
teatro

 Nel 1880 diventa prassinoscopio a 
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Fenachistoscopio
 La prima parte del termine 

"fenachistoscopio" deriva dalla radice 
greca φενακίζειν (phenakizein), che 
significa "ingannare" o "imbrogliare", 
poiché si "inganna" l'occhio, dal 
momento che gli oggetti nei disegni 
sembrano muoversi.

 Il dispositivo è costituito da due dischi, 
uno dei quali con finestre radiali 
equidistanti attraverso le quali 
l'osservatore può guardare il secondo 
disco che contiene una sequenza di 
immagini. 

 Quando i due dischi ruotano alla velocità 
corretta l'osservatore può osservare 
un'animazione



Fenachistoscopio



 Quando i due dischi ruotano alla velocità 
corretta l'osservatore può osservare 
un'animazione

Ma solamente nel 1829 il principio 
venne descritto dal belga Joseph 
Plateau, che progettò e creò il 
dispositivo nel dicembre del 1832.



Fantascopio 
di Etienne Gaspard Robert detto

Robertson

Robert attended a new form of illusion 
performance in 1793 in the form of a magic 
lantern show by Paul Philidor (then under the 
name of Paul de Philipsthal). Philidor was one 
of the earliest known performers of such shows 
having adapted what he himself had seen by 
Johann Georg Schröpfer. 

With his understanding of optics, Robert 
realised the potential of what would become 
"phantasmagoria". His further technological 
developments were combined with his skills in 
painting and showmanship, developing a pre-
cinema horror show.



Fantasmagorie.
Fantasmagoria o Fantasmagorie anche 
Phantasmagoria (grafia americana) era una 
forma di teatro che usava una versione 
modificata della lanterna magica per 
proiettare immagini spaventose come 
scheletri, demoni e fantasmi su muri, fumo 
o schermi semi-trasparenti, spesso da dietro 
lo schermo.

La maneggevolezza rendeva possibili effetti 
come l'ingrandimento e il rimpicciolimento 
dei personaggi e, usando più dispositivi, si 
poteva passare anche da un'immagine ad 
un'altra molto velocemente, creando un 
effetto "montaggio" in tempo reale.

Inventato in Francia nel tardo XVIII secolo, 
questa forma di teatro ha guadagnato 
popolarità in Europa, soprattutto in 
Inghilterra nel corso del XIX secolo.

I am only satisfied if my spectators, shivering and 
shuddering, raise their hands or cover their eyes 
out of fear of ghosts and devils dashing towards 
them

Robertson



Fantascopio – Teatro ottico



Fantasmagorie

Robert developed a phantasmagoria show based around his projection system and the use 
of other effects and techniques. Robert scripted scenes that involved actors and 
ventriloquism alongside his projections, creating a convincing impression of the appearance 
of ghosts.

Robert used several projection devices in a variety of ways, including rear projection and 
projection onto large pieces of wax-coated gauze (giving the image a more translucent 
appearance). He also used smoke and mirrors to further disguise the mechanisms behind 
his show.



Fantascopio – pantomima luminosa

e
Nel 1888 Charles-Émile Reynaud perfeziona un proiettore di più larga scala, simile ai 
proiettori che sarebbero stati usati per le proiezioni cinematografiche qualche anno più 
tardi. Il 28 ottobre 1892, Reynaud dà la prima proiezione pubblica di uno spettacolo di 
immagini in movimento al museo Grévin di Parigi. 

Lo spettacolo, annunciato come "pantomime luminose" (Pantomimes Lumineuses), 
comprende tre sequenze animate: 

Pauvre Pierrot, Un bon bock e Le clown et ses chiens, ciascuno costituito da 500-700 lastre 
di vetro dipinte individualmente dallo stesso Reynaud e della durata di circa 15 minuti. 
Reynaud, inoltre, opera come proiezionista e lo spettacolo è accompagnato da un 
commento sonoro composto ed eseguito da Gaston Paulin: per le "pantomime 
luminose", oltre all'esecuzione di rumori come commento alle immagini, viene anche 
composta una vera e propria colonna sonora musicale

Pare infatti che il primo esempio di musica originale per film sia stato nel 1892 proprio la 
partitura di Paulin per le pantomime di Reynaud



Fantascopio – pantomima 
luminosa

La pantomina luminosa (Pantomime lumineuse, 
in francese) è un tipo di proiezione animata per 
teatro ottico inventata da Charles-Émile 
Reynaud nel 1888 e proiettata per la prima 
volta in pubblico al museo Grévin di Parigi nel 
1892. 

È stato il primo spettacolo di immagini in 
movimento proiettate a un pubblico, 
precedente di tre anni alla prima proiezione di 
film di Auguste e Louis Lumière



Fantascopio

Autour d'une cabine, anche conosciuto 
come Autour d'une cabine ou 
Mésaventures d'un copurchic aux bains de 
mer, è una pantomima luminosa francese 
del 1893 diretta da Charles-Émile Reynaud, 
proiettata dal dicembre del 1894 al marzo 
del 1900 al museo Grévin di Parigi. 

Il film fu realizzato per il teatro ottico e 
consiste di 636 immagini dipinte 
individualmente a mano su lastre di vetro 
per la durata complessiva di 15 minuti di 
proiezione.



Kinetoscopio

https://youtu.be/1dgLEDdFdd
k


